         FONDO SANITARIO NAZIONALE 1992 - PARTE CORRENTE


     RIPIANO DELLA MAGGIORE SPESA AUTORIZZATA PER L'ESERCIZIO


               1990 IN FAVORE DELLA REGIONE VENETO


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 1980,  n. 33 recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  Decreto Legge 15 settembre 1990 n. 262, convertito nella


Legge 19  novembre 1990,  n. 334, recante tra l'altro disposizioni


per il  finanziamento  della  maggiore  spesa  sanitaria  relativa


all'anno 1990;





VISTO in  particolare, l'art  3, comma  3, del  predetto  D.L.  15


settembre 1990,  n. 262,  convertito nella legge 19 novembre 1990,


n. 334 il quale stabilisce che la spesa effettivamente sostenuta a


fronte delle  autorizzazioni concesse  e gli oneri derivanti dalle


anticipazioni straordinarie  di cassa, sono assunti a carico delle


Regioni e delle Province Autonome e sono finanziati con operazioni


di mutuo con oneri di ammortamento a carico dello Stato, fino alla


concorrenza di  lire 90.000  a cittadino  residente  per  ciascuna


Regione o Provincia Autonoma;





VISTO altresì,  l'art. 3,  comma 3  bis del  citato D.L.  262/1990


convertito nella  Legge 334/1990,  il quale  stabilisce  che  alla


differenza residua  si fa  fronte quanto al 25% con oneri a carico


delle Regioni  e delle  Province Autonome e quanto al 75% mediante


accensione di  mutui con  oneri di  ammortamento  a  carico  dello


Stato;





CONSIDERATO che  in base  al comma  3 quater  del più volte citato


D.L. 262/1990, convertito nella legge 334/1990, al pagamento delle


rate di  ammortamento provvedono  le Regioni  mutuatarie  mediante


utilizzo di  quota parte  del Fondo  Sanitario Nazionale  all'uopo


prevista e vincolata;





VISTA la  propria delibera  del 25  marzo 1992,  con la quale, tra


l'altro, sono  state accantonate  delle somme in attesa di precise


proposte di riparto da parte del Ministro della Sanità;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in  data 31  luglio


1992, concernente l'assegnazione alla Regione Veneto - quale unica


regione ad aver stipulato il contratto di mutuo nell'anno 1991 con


il relativo  piano di  ammortamento decorrente  dall'anno  1992  -


della somma di lire 203.263.829.387 a fronte di una maggiore spesa


accertata pari  a lire  1.171.381.000.000 quale quota capitale, di


cui lire 977.199.000.000 a carico dello Stato;





CONSIDERATO che  la  predetta  somma  di  lire  203.263.829.387  è


comprensiva delle  prime due rate semestrali di ammortamento, pari


complessivamente a  lire  183.544.080.940  e  degli  interessi  da


pagarsi contestualmente  alla scadenza  della prima  rata, per  un


importo pari a lire 19.719.748.447;





VISTO il  parere della  Conferenza Stato Regioni, espresso in data


30 luglio 1992;








                         D E L I B E R A








            A valere sulle residue disponibilità del F.S.N. 1992 -


parte corrente,  è assegnata  alla Regione Veneto la somma di lire


203.263.829.387 per le finalità indicate in premessa.








Roma, 12 agosto 1992








                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (Sen. Prof. Franco Reviglio)





